L'AUTOARBITRAGGIO PER LE CATEGORIE PICCOLI AMICI E PULCINI 1° e  2° ANNO

Documento relativo alle linee guida da seguire per svolgere al meglio questa attività .

Finalità:

Stimolare l'auto-organizzazione

Conoscere e applicare correttamente il regolamento di Gioco

Creare un clima positivo

Educare ed insegnare giocando.

I due istruttori delle squadre che si incontreranno avranno la funzione di Tutor.

Cosa dovranno fare i Tutor?

PRIMA DELLA GARA

-Definire le modalità di intervento nel corso della gara, seguendo le linee guida della FIGC Settore Giovanile e Scolastico

-Identificare (in base alle norme vigenti) i giocatori riportati nella lista gara

-Spiegare e/o ricordare ai giovani calciatori le modalità dell'autoarbitraggio e alcune regole significative del gioco.
-Dare istruzioni pratiche ai giovani calciatori (es. Quando volete richiamare l'attenzione su una irregolarità,alzate la mano e chiamate a voce alta “punizione”oppure “fallo”.
-Fare l'ingresso in campo e i saluti.
DURANTE LA GARA

-Supervisionare la gara.
-Intervenire se STRETTAMENTE NECESSARIO (per infortuni,per garantire la sicurezza,in caso di

evidenti e gravi scorrettezze).
-Favorire l'autogestione della partita:per tale motivo potrebbe essere utile individuare 1-2 bambini di ciascuna squadra che, in caso di situazioni dubbie, possano decidere in merito insieme ai bambini eventualmente coinvolti. In ogni caso è bene che situazioni del genere siano comunque osservate con estrema attenzione dai Tutor.
-Negli intervalli tra i 3 o 4 tempi, informare i giovani calciatori di eventuali comportamenti non consoni svoltisi durante la gara e dare indicazioni propositive al riguardo (es.”quando cerchi di prendere la palla all'avversario, fallo senza spingere “,”ricordati che quando esegui una rimessa laterale i piedi devono essere fuori dal campo” ecc).
-Cronometrare i tempi di gioco.
-Fermare il tempo di gioco per il Time Out chiesto.
-Fermare il gioco per l'eventuale assegnazione di una “GREEN CARD”, che può essere anche proposta dai Tutor stessi.
Controllare che i cambi vengano svolti secondo le norme per l'Attività di Base.
A questo proposito si consiglia di utilizzare un taccuino dove registrare le osservazioni da riportare ai giocatori durante l'intervallo fra i tempi di gioco e dove registrare le sostituzioni dei giocatori.

DOPO LA GARA

-Fare eseguire i saluti (Dopo la stretta di mano, i calciatori saluteranno il pubblico e lasceranno il terreno di gioco)
-Fornire quando necessario, feedback ai giovani calciatori e dirigenti.

-Compilare il referto e sottoscriverlo unitamente al dirigente della squadra ospitata.
-Favorire l'organizzazione del “Terzo Tempo Fair Play” invitando i genitori a portare una merenda e far condividere a tutti i bambini che hanno partecipato alla gara.

Il Fair Play: conoscendosi si impara anche a rispettarsi e, talvolta, a fare amicizia.
Il Terzo Tempo è il luogo della “riconciliazione post agonistica”, dove si afferma un concetto importante, che la gara appena terminata, per dura e sentita che sia, è un confronto tra competenze e passioni, ma che è anche il luogo in cui ci si incontra perché amiamo lo stesso sport.
Per violenti e beceri di ogni disciplina, per quelli che hanno difficoltà a mettere a fuoco il significato dello sport, la medicina potrebbe essere proprio un bel Terzo Tempo.
Si invitano pertanto tecnici e dirigenti ad attenersi a quanto sopra espresso e di prodigarsi affinchè tale innovazione possa contribuire a migliorare il confronto sportivo tra i nostri ragazzi.

